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Le celebrazioni per i trent’anni 
della IATT, culminate con un 
evento a Genova il 13 dicembre, 
sono state anche l’occasione per 
lanciare un’importante iniziativa 
di divulgazione.

Su impulso di Gianmario Giurlani, 
Consigliere della nostra Associa-
zione, e grazie all’impegno co-
stante di chi lavora in IATT, siamo 
riusciti a pubblicare un volume 
disponibile sia in formato carta-
ceo che on-line sul sito di IATT, 
che descrive nel dettaglio le varie 
tecnologie trenchless.

Non si tratta di un’iniziativa per 
gli addetti ai lavori ma di un pro-
getto pensato per chi conosce 
poco il no dig e nel suo lavoro 
può doversene occupare: tecnici 
e funzionari della Pubblica Am-
ministrazione locale e centrale, 
sindaci, progettisti e rappresen-
tanti di categoria, solo per fare 
alcuni esempi.

L’impostazione scelta, dunque, 
è profondamente aperta, con 
l’obiettivo di coinvolgere quan-
te più persone possibile nella 
conoscenza di una famiglia di 
tecnologie che giorno dopo 
giorno, anno dopo anno, rende 
sostenibile la gestione delle reti 
nel sottosuolo.

La bontà di questa iniziativa ci 
viene confermata da un episodio 
che è avvenuto in Puglia sul finire 
dell’anno. Questa Regione, come 
tutte le altre in Italia, è chiamata 
per legge a definire sul suo terri-
torio le aree idonee e quelle non 
idonee all’installazione di impianti 
di generazione energetica da 
fonte rinnovabile.

La Giunta ha proposto con lun-
gimiranza di cogliere questa oc-
casione per rendere obbligatorio 
l’uso del no dig nella connessio-
ne alla rete elettrica di tutte le 
rinnovabili di grande taglia.

Durante il dibattito in Consiglio 
regionale, però, sono emerse 
alcune critiche a questa scelta 
vincente, legate alla mancata 
conoscenza di tutti gli aspetti 
tecnici e ambientali del no dig.

Proprio in casi come questo il vo-
lume divulgativo della IATT viene 
in aiuto agli amministratori pub-
blici per comprendere meglio le 
trenchless technology e prendere 
decisioni in maniera informata.

Il caso pugliese, dunque, confer-
ma la bontà della nostra iniziativa 
e scioglie anche un dubbio: ora, 
infatti, sappiamo a chi inviare la 
prima copia del nostro libro.

Paolo Trombetti, 
Presidente IATT
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Trent’anni 
di Iatt 

con gli 
occhi 

sempre 
rivolti al 
futuro



È ciò che meglio si può dire dinanzi a un 
percorso lungo trent’anni che ha portato 
un settore di nicchia ad affermarsi con 
assoluto protagonismo a livello nazionale.

 
Questo il sentimento comune che ha caratteriz-
zato le celebrazioni per l’anniversario dalla nasci-
ta di IATT, avvenuta nel 1994 a Genova.
 
Proprio nel capoluogo ligure moltissimi soci 
e partner dell’Associazione si sono riuniti il 13 
dicembre per condividere esperienze e traguardi 
raggiunti fino a oggi, senza dimenticare tutti i 
progetti in cantiere per un futuro che si prean-
nuncia ricco di sfide e di ambizioni.
 
In apertura dell’evento il Presidente di Iatt, 
Paolo Trombetti, ha spiegato: “Quando arriva 
una ricorrenza come questa è inevitabile che si 
voglia cogliere l’occasione per fare delle valuta-
zioni sulle tante tappe importanti che ci hanno 
portato sino a qui e voglio ringraziare quanti 
hanno dato il proprio contributo lungo que-
sto percorso di successo. Questo anniversario, 
però, non è che un passaggio prima di tanti altri 
ancora da superare, mettendoci sempre lo stes-
so entusiasmo e la stessa tenacia che ci hanno 
motivato fino a oggi”. 
 
La giornata celebrativa del trentennale si è svolta 
nella sede della Confindustria Genova, dove il 
Vice Presidente Andrea Carioti ha sottolineato 
come “la possibilità di non fare degli scavi” sia 
“molto considerata in un territorio come il no-
stro”, caratterizzato da pochi assi viari collocati, 
non senza difficoltà, tra la collina e il mare.

5
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 I saluti istituzionali sono stati ca-
ratterizzati anche dall’intervento di 
Alessio Piana, Consigliere regionale 
con delega a Sviluppo economico e 
Innovazione tecnologica.
 
Piana ha ricordato l’approdo previ-
sto anche a Genova per il progetto 
BlueMed, che prevede l’installazione 
di un cavo sottomarino di telecomu-
nicazione tra Italia e Paesi del Medi-
terraneo.
 
“Ci auguriamo di poter accompa-
gnare con dei bandi questo settore”, 
pensati “per l’accesso ai finanzia-
menti da parte di operatori che 
vogliono investire sui macchinari”.
 
Una città foriera di tanti primati, Ge-
nova, come ricordato dall’Assessore 

alla Smart City, Marta Brusoni. 
 
Qui, infatti, è nato il primo proget-
to di città intelligente in Italia che 
ancora oggi fa da volano allo svilup-
po del territorio, puntando anche e 
soprattutto sull’innovazione delle reti 
dei servizi pubblici locali.
 
“Genova è in una fase di grande 
evoluzione ma i cittadini non sempre 
vogliono i cantieri”. In quest’ottica 
“proporrò le tecnologie no dig per-
ché sono ben viste dall’Amministra-
zione”. Grazie al trenchless “proteg-
giamo il nostro ambiente e il nostro 
territorio”, ad esempio “in un centro 
storico importante come quello di 
Genova”. Infine, queste soluzioni in-
novative “ci permettono di rispettare 
i tempi dei progetti Pnrr” e aiutano 
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“anche il turismo” riducendo l’im-
patto dei lavori in città. 
 
Un minor impatto che potrà essere 
meglio compreso anche grazie al nuo-
vo volume descrittivo delle trenchless 
technology lanciato proprio il 13 
dicembre nel capoluogo ligure da Iatt. 

Una raccolta di schede divulgative, 
arricchita da immagini descrittive, 
rimandi a video illustrativi e normative 
tecniche, pensata come guida alla co-
noscenza per quanti non hanno parti-
colare dimestichezza con il no dig.

In conclusione dell’evento celebrati-
vo dei trent’anni di Iatt Paola Finoc-
chi, Segretario Generale dell’Asso-
ciazione, ha ricordato le importanti 
attività previste nel prossimo anno.
 
Tra queste la seconda edizione 

dell’Italia NO DIG Live, l’appunta-
mento di riferimento a livello eu-
ropeo per le trenchless technlogy, 
dove è possibile assistere a dimo-
strazioni sul campo delle tecnologie 
e dell’applicazione dei materiali.

Nell’ambito dell’edizione 2025 sarà 
assegnato il “Premio Milco Anese 
all’Innovazione” che dal prossimo 
anno prevede una nuova categoria 
di presentazione dei progetti tren-
chless, in questo caso riservata ai 
gestori delle infrastrutture.

Da non dimenticare, nel 2025, la 
partecipazione ormai consueta di 
Iatt ad Accadueo e ad Ecomondo.
 
Infine, a gennaio sarà pubblicata la 
norma tecnica “Tecnologia di realiz-
zazione delle infrastrutture interrate 
a basso impatto ambientale - Siste-
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mi per la localizzazione e mappatura 
delle infrastrutture nel sottosuolo”. 

Molto importante, dunque, l’attività 
svolta da Iatt in collaborazione con 
Uni sulla normazione tecnica, come 
rilevato da Paola Finocchi. In parti-
colare, entro il primo semestre del 
prossimo anno saranno pubblicate 
le norme tecniche relativa a “Tecno-
logia di realizzazione delle infrastrut-
ture interrate a basso impatto am-
bientale - Trivellazione Orizzontale 
Controllata” e “Tecnologia di realiz-
zazione delle infrastrutture interrate 
a basso impatto ambientale - Posa 
di tubazioni a spinta mediante per-
forazioni orizzontali”. 
 
Per quanto riguarda le Prassi di 
Riferimento, invece, si attendono 
a inizio 2025 i documenti relativi a: 
Relining con tubi e tubolari plastici 
per condotte convoglianti acque in 
pressione; Linee guida per l’utilizzo 
di mini robot nell’aspirazione pneu-
matica: no man entry. Entro il primo 
semestre 2025, infine, sarà pub-
blicata la PdR “Linee guida per la 
gestione dei fanghi bentonitici nelle 
lavorazioni trenchless”.
 
La celebrazione del 13 dicembre 
è poi continuata con la cena di 
gala che si è tenuta presso Palazzo 
Grimaldi della Meridiana, uno dei 
“Rolli” di Genova, nel corso del-
la quale sono stati assegnati dei 
riconoscimenti ai soci fondatori, 
ai partner istituzionali che da anni 
collaborano con l’Associazione e 
che con tenacia e impegno hanno 
contribuito alla crescita della cultura 
del no dig, oltre che riconoscimenti 
ad personam nelle figure del dott. 

Fabrizio Pescatori, commercialista 
Iatt, per aver gestito con rigore e 
trasparenza le attività finanziare, e 
ad Antonio Junior Ruggiero, per 
l’impegno dimostrato in questi anni 
nella direzione editoriale della rivi-
sta Italia No Dig.
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Una nuova iniziativa  
per promuovere la  
conoscenza delle  

trenchless technology
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Diffondere la cultura delle trenchless 
technology con un approccio multi-
stakeholder è sempre stata la nostra filo-
sofia in IATT. Oggi confermiamo questo 
impegno con un nuovo progetto di 
natura divulgativa.

Su mia iniziativa, come Consigliere 
dell’Associazione, ho dato vita a un 
volume, disponibile sia in formato carta-
ceo sia digitale, dedicato alle tecnologie 
no-dig. Il nostro obiettivo è consolidare 
la conoscenza di questo settore, special-
mente in quei contesti dove le informa-
zioni sono meno accessibili.

Abbiamo pensato questo volume per 
tecnici comunali, soprattutto di realtà 
più piccole e meno strutturate, per 
progettisti, utility con poca esperienza 
nell’innovazione, ma anche per i cittadi-
ni. Offriamo loro un testo strutturato in 
schede sintetiche, facilmente compren-
sibili e con un forte impatto visivo.

Insieme al team di IATT, abbiamo sele-
zionato le principali tecnologie no-dig 
in uso in Italia e le abbiamo descritte 
con un linguaggio chiaro e completo, 
perfetto anche per chi ha avuto poche 
opportunità di approfondire il setto-
re. Ogni sezione include fotografie di 
macchinari e applicazioni, insieme a QR 
code che rimandano a documenti tecni-
ci e video esplicativi.

Nel volume ho voluto ringraziare il dr. 
Feliciano Esposto, Coordinatore delle 
Commissioni Tecniche Permanenti di 
IATT, per la paziente raccolta e orga-

nizzazione del 
materiale, e il dr. 
Alessandro Olcese, Di-
rettore Scientifico di IATT, per il prezioso 
contributo tecnico.

“Questo volume non vuole essere un 
trattato tecnico,” ho scritto nell’intro-
duzione, “ma offrire descrizioni brevi e 
chiare delle tecnologie. Mi auguro che 
raggiunga tutti gli operatori del settore 
in Italia, aiutandoli a scegliere le solu-
zioni più adatte ai loro progetti. Sono 
certo che anche i cittadini sapranno ap-
prezzare i benefici derivanti da queste 
innovazioni”.

Fa eco il Presidente di IATT, Paolo 
Trombetti che ha aggiunto: “Sono fidu-
cioso che questo libro possa sensibiliz-
zare quanti ancora non hanno potuto 
percepire appieno le potenzialità, i 
campi di applicazione e la centralità 
delle tecnologie trenchless in termini di 
sviluppo sostenibile”.

Gianmario Giurlani,
Consigliere IATT e curatore del libro
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Si consolida il rapporto tra IATT e la 
fiera Ecomondo. Anche nell’edizione 
2024, infatti, il comparto no dig ha 
raccolto un grande successo in ter-
mini di attenzione e apprezzamento 
grazie all’alto valore tecnico raggiun-
to dalle tecnologie e dalla qualità 
divulgativa delle iniziative dell’Asso-
ciazione.
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La manifestazione si è svolta dal 4 al 7 novembre nella tradiziona-
le sede della Fiera di Rimini. Per l’occasione IATT ha realizzato un 
“trenchless district” nel padiglione C6 dove tutti i visitatori hanno 
potuto vedere da vicino le tecnologie no dig che stanno assicuran-
do efficienza e sostenibilità nella gestione delle reti del sottosuolo. 

Ulteriore approfondimento è stato dato dagli appuntamenti con-
vegnistici che si sono concentrati su tre aspetti strategici: “Rinno-
vare le condotte idriche nel rispetto della sostenibilità ambientale, 
sociale e della salute; Nuove figure professionali del settore no 
dig: Trenchless Manager e Trenchless Specialist; Le tecnologie 
trenchless per il risanamento delle condotte del ciclo integrato 
delle acque”.

Per l’occasione il Segretario Generale IATT, Paola Finocchi, ha 
ricordato come recentemente siano stati realizzati “due studi volti 
a evidenziare le possibili sinergie con il nuovo Piano d’azione per 
l’economia circolare della Commissione europea e valorizzare, di 
conseguenza, il ruolo strategico che le tecnologie trenchless po-
tranno avere nella transizione ecologica e digitale, prevista sia a 
livello nazionale sia comunitario”. 

Tra le molte evidenze positive emerse per il no dig 
dalle due ricerche si sottolinea l’evidente vantaggio 
di un inserimento delle trenchless technology nel 
perimetro dei Titoli di efficienza energetica; strumen-
to su cui il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 
energetica sta vagliando un’ipotesi di riforma.

E proprio guardando a tutto quello che nel prossimo 
futuro potrà essere significativo per lo sviluppo del 
comparto, Paola Finocchi ha ricordato che nel 2025 
si svolgerà la seconda edizione di Italia NO DIG Live, 
unica fiera nazionale dedicata esclusivamente alle 
trenchless technology.

Dopo il grande successo del 2023 l’evento torna a 
Milano, nella sede del Parco Esposizioni Novegro, 
dove si potrà assistere dal vivo all’impiego delle tec-
nologie grazie a un’area di 40.000 metri quadri per 
le prove sul campo. 
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Non mancherà un nutrito program-
ma convegnistico e di formazione, 
sia per accrescere le conoscenze e il 
network di tutti i partecipanti sia per 
poter accedere ai crediti per la for-
mazione professionale di Ingegneri 
e Geologi.

Tornando ai convegni IATT nell’am-
bito di Ecomondo, tra i molti relatori 
intervenuti anche Enrico Mazzali, 
Ingegnere di processo in A2A. 

In particolare, la “Life Company” 
lombarda ha deciso che dal 2025 
si strutturerà per: “Avere un unico 
riferimento interno aziendale per 
le società della business unit Smart 
Infrastructures; redigere linee gui-
da valide per tutta la business unit; 
individuare le imprese di settore 
che lavorano nel mondo no dig; 
istituire le figure interne aziendali 
di Trenchless Manager e Trenchless 
Specialis”.

17
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Tutta  
l’innovazione 

del no dig  
per il settore 

idrico
“In tema di trenchless technology abbiamo raggiunto 
uno sviluppo in Italia che non ha nulla da invidiare al 
resto del mondo”.

Il presidente della Iatt, Paolo Trombetti, ha aperto così 
una tavola rotonda organizzata dall’Associazione il 28 
novembre a Bari, nell’ambito della fiera Accadueo.
L’evento è stato dedicato al tema “Innovazione nelle 
reti del Servizio Idrico Integrato: materiali e tecnologie 
no dig che fanno la differenza”.

È stata l’occasione per fare il punto sull’ingente mole 
di investimenti che questo settore dovrà realizzare per 
riuscire a portare tutto il Paese a un livello adeguato di 
qualità del servizio.

Tra i relatori presenti Massimo Burruano, Direttore 
operativo di Siciliacque, che ha sottolineato l’impor-
tanza di un’Associazione come la Iatt, divenuta “per 
i gestori idrici una piattaforma di scambio su tutte le 
informazioni relative al mondo no dig”.
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Fino a qualche anno fa, secondo 
il tecnico dell’utility, “mancava un 
supporto normativo” all’uso del 
trenchless ma, grazie all’azione 
profusa dal sistema con Iatt in 
testa, “siamo arrivati a definire una 
serie di criteri che ci consentono di 
valorizzare queste soluzioni nel-
la predisposizione dei progetti e 
nell’esecuzione dei lavori”.

Dalla tavola rotonda è emerso 
chiaramente come l’Italia abbia 
bisogno di mettere a disposizione 
dei gestori idrici una grande massa 
di finanziamenti che possa permet-
tere di colmare “un gap ultrade-
cennale” di vetustà delle condot-
te; ritardo che ha portato ai noti 
problemi sulle perdite di rete e per 
l’impatto ambientale del sistema 
fognario-depurativo.

“In una situazione come questa è 
impensabile che tutto sia affidato 
a una ricostruzione con tecnologie 
ordinarie. Quello che va pensato in 
ottica di sostenibilità è cercare di 
recuperare grand parte delle opere 
che abbiamo”, prosegue Burruano. 

Una logica che dovrebbe fare da 
minimo comune denominatore in 
ogni politica di sviluppo: non pen-
sare esclusivamente a realizzare 
nuove opere e sostituire quelle esi-
stenti ma provare a rigenerare ciò 
che è già presente nel territorio, 
puntando così a ridurre l’impatto 
economico, sociale e ambientale 
del progresso.

In termini di impegno concreto, 
“Siciliacque ha bandito quest’anno 
lavori per circa 150 milioni di euro, 

di cui 110 milioni relativi all’acqu-
dotto”, per il quale “abbiamo fatto 
un ricorso massivo alle tecnologie 
senza scavo, dal microtunneling 
alla Toc, fino allo spingitubo”.

Quali sono, dunque, le motivazioni 
che portano alla scelta del no dig? 
Secondo il tecnico di Siciliacque 
l’uso del trenchless “è legato alla 
migliore risoluzione di problemati-
che che i progettisti hanno riscon-
trato. Abbiamo sempre fatto una 
valutazione costi-benefici su quello 
che dovevamo fare senza fer-
marci al solo aspetto economico, 
ma guardando anche all’impatto 
dell’opera sul territorio”.

Una valutazione in cui il no dig ha 
fatto la differenza, anche quando 
si è dovuto tenere presente “le 
maglie di valutazione del Pnrr, che 
sono molto sfidanti per quanto ri-
guarda la sostenibilità delle opere”.

Ciò che non può mancare, però, 
“è l’esecuzione delle opere a rego-
la d’arte”, conclude Burruano, che 
per l’occasione ha illustrato anche 
un caso applicativo di particolare 
innovazione.

Grazie a una sperimentazione con-
dotta con una società del settore, in 
particolare, è stato testato un risana-
mento di condotta in pressione con 
un relining caratterizzato da “fibra 
sensorizzata”. Questa soluzione “ci 
permette di monitorare i parametri 
biomeccanici della tubazione”.
 
Dal sud Italia al Centro, al tavolo di 
Iatt anche l’esperienza di Valle Umbra 
Servizi, messa in evidenza dal Diretto-
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 Anche in questo caso il Pnrr viene 
visto come un driver degli investi-
menti nel Servizio idrico integrato, 
non senza una difficoltà evidente: 
“Troppi soldi in poco tempo, il 
rischio è fare danni”. 

“Per il Pnrr un aspetto fondamentale 
è legato ai tempi di autorizzazione e 
realizzazione, ma oggi avere un’au-
torizzazione per sostituire un tratto 
di condotta non richiede meno 
tempo che in passato, in un’Italia in 
cui ci sono tanti signor no”.

Il vantaggio del trenchless, dun-
que, è proprio ridurre i tempi di 
autorizzazione perché l’intervento 

con il no dig “rientra nella manu-
tenzione straordinaria”, sottolinea 
il direttore dell’utility.

Cosa serve, a questo punto, per 
far diffondere ancor meglio que-
ste soluzioni? “Standardizzare in 
tutta Italia i prezzi riconosciuti. Noi 
gestori siamo invitati ad applicare 
i prezziari regionali ma solo due 
Regioni si sono adeguate”. 

Valle Umbra Servizi, intanto, “ha 
previsto un’importante quota di so-
stituzione condotte” e “nell’espe-
rienza dell’ultimo anno abbiamo 
visto un miglioramento nell’applica-
bilità del no dig” in termini di casi 
possibili, ad esempio per le con-
dotte di piccolo diametro.

https://trm.at/it
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Relining, Bim 
e Scann 3D 
per le condotte 
idriche sarde

Ing. Michele Meloni,  
Responsabile Filiale Cagliari Rotech

Gli acquedotti del “Coghinas I e II”, ali-
mentati dall’invaso di Casteldoria sul basso 
Coghinas, sono stati realizzati dalla Cassa 
per il Mezzogiorno tra la fine degli anni ’60 e 
la prima metà degli anni ‘80, per l’approvvi-
gionamento degli agglomerati industriali di 
Porto Torres, Sassari e Alghero.  

Ing. Michele Meloni,  
Responsabile Filiale Cagliari Rotech
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Le condotte, realizzate per la gran 
parte della loro estensione con tubi 
in CAP (calcestruzzo armato precom-
presso), hanno ormai raggiunto un 
avanzato stato di degrado: si è passati 
da un numero di guasti intorno ai 24-
25 l’anno (circa due ogni mese), insor-
genti principalmente sull’acquedotto 
Coghinas I, a un numero di guasti 
intorno ai 45-50 l’anno (quasi uno a 
settimana), equamente distribuiti fra i 
due acquedotti, dei quali circa la metà 
necessitavano, per l’esecuzione delle 
riparazioni, l’interruzione dell’approv-
vigionamento idrico.  

Gli acquedotti Coghinas I e Co-
ghinas II sono stati realizzati a suo 
tempo in ambiti territoriali destinati 
all’agricoltura oppure incolti, in 
ogni caso inedificati. La progressiva 
espansione urbana delle aree at-
traversate dai due tracciati ha fatto 
sì che le condotte, attualmente, si 
ritrovino ormai all’interno di diversi 
agglomerati urbani, nelle perife-
rie degli abitati di Valledoria (La 
Muddizza), Castelsardo (Lu Bagnu), 
Sorso, Sassari e Porto Torres.

Per questi motivi la stazione appal-
tante ENAS, conscia della estrema 
urgenza dell’intervento, a febbraio 
2023 ha appaltato due gare di re-
lining con il sistema di affidamento 
“offerta economicamente più vantag-
giosa”. L’Ati Rotech – On Tecnology 
si è aggiudicata il lotto Coghinas 1.

Gli interventi previsti riguardano 
l’esecuzione di risanamento trami-
te relining con inserimento di una 
nuova condotta DN 1200 in PRFV 
all’interno della condotta esistente 
DN 1400 in cemento armato. 

In particolare, il cantiere presso la 
frazione di Lu Bagnu contempla il 
risanamento di due diversi tratti, per 
una lunghezza totale di 2,5 Km. Il reli-
ning avviene in aree non urbanizzate, 
ma anche nella vicinanza di edifici 
privati e pubblici, con scavi effettuati 
in concomitanza di curve plano-alti-
metriche del tracciato esistente.  

LAVORAZIONI PROPEDEUTICHE

Nell’aprile 2023, in fase di Pfte (pro-
getto di fattibilità tecnico-economi-
ca), è stato effettuato un rilievo Lidar 
con elicottero e un contemporaneo 
rilievo dei manufatti a terra, lungo 
tutta la lunghezza della condotta. 

Al fine di ridurre in corso di esecu-
zione la possibilità di imprevisti, la 
Committenza ha commissionato 
a Rotech un rilievo con utilizzo di 
tecnologia “laser scan 3D” all’interno 
della condotta per definire puntual-
mente le variazioni plano-altimetriche 
presenti. Il risultato dello scan 3D ha 
comportato la determinazione di una 
situazione completamente differente 
da quanto previsto nello step proget-
tuale del Pfte, con un considerevole 
aumento di curve; di conseguenza, 
le soluzioni progettuali previste sono 
state ripensate e ristudiate in funzio-
ne della “nuova” realtà accertata.

IL PROGETTO COSTRUTTIVO 

Partendo dal progetto definiti-
vo-esecutivo realizzato dai proget-
tisti affidatari del servizio, Rotech, 
tramite i suoi tecnici interni dedicati 
alla commessa, ha poi realizzato la 
progettazione costruttiva dell’intero 
tratto. In questa fase si definiscono 
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nel dettaglio la lunghezza di ogni 
singola tubazione e pezzo speciale 
e si definiscono in maniera precisa 
tutti i punti di iniezione delle malte, 
necessari a garantirne il corretto deflus-
so lungo la linea e assicurare il riempi-
mento dell‘intercapedine tra vecchia e 
nuova tubazione.  

Una volta ordinati i tubi, prima della 
loro consegna in cantiere, l’Ati si 
è recata presso lo stabilimento di 
produzione per la prova di collau-
do insieme alla committente Enas 
e la Direzione Lavori. Ogni singola 
tubazione è stata marchiata in ma-
niera univoca, secondo un preciso 
protocollo di produzione, al fine di 
collegarla anche alla modellazione 
finale tramite Bim. 

Gli scavi lungo tutto il tratto di re-
lining sono risultati 28. Ogni scavo 
ha una profondità compresa fra 3 m 
e 5 m, con circa 7 m di lunghezza e 
4 di larghezza, al fine di permettere 
l’inserimento delle tubazioni in Prfv 
fino a 6 m di lunghezza. Considera-
ta tale necessità Rotech ha ideato 
un sistema di sostegno degli scavi 
innovativo mediante l’utilizzo di 
blocchi di calcestruzzo prefabbricati 
in situ, dotati di un sistema di inca-
stro “tipo lego”. 

dettaglio della tecnologia 
Prfv e delle lavorazioni

La tecnologia di relining in Prfv 
prevede l’inserimento delle singole 
tubazioni DN 1200 mm all’interno 
della tubazione ospite in calcestruz-
zo DN1400 mm, con l’ausilio di 
specifiche attrezzature per il tra-
sporto e l’accoppiamento idraulico 
degli elementi inseriti. 

Solo in alcuni specifici casi il col-
legamento tra le condotte è stato 
eseguito tramite laminatura a mano 
e in corrispondenza delle estremità 
o di alcuni pezzi speciali tramite 
flangiatura. 

In una fase successiva, dopo l’in-
stallazione dei tubi, è prevista la 
verifica dei singoli manicotti e delle 
giunzioni, mediante una prova di 
tenuta ad aria. 

Il relining viene poi completato con 
l’iniezione di malte speciali a base 
cementizia all’interno dell’intercape-
dine tra Prfv e condotta esistente.   

la modellazione Bim

L’importanza dell’opera ha deter-
minato l’applicazione della model-
lazione Bim (building information 
modeling) sia in fase di progetta-
zione sia di esecuzione. Una volta 
terminato il cantiere, Enas avrà 
quindi a sua disposizione tutte le 
informazioni riguardanti la nuova 
tubazione e, di ogni singolo ele-
mento, oltre alla sua geometria, 
anche tutta la sua storia nel can-
tiere: produzione, installazione e 
collaudo. Essere leader tecnolo-
gici significa per Rotech rimanere 
sempre aggiornati, sia dal punto di 
vista delle lavorazioni, sia da quel-
lo del processo di progettazione.

Questo intervento in Sardegna ne è 
la dimostrazione, in quanto rappre-
senta un’opera di risanamento di 
grande portata per la regione, con 
l’utilizzo di una tecnologia all’avan-
guardia, nonché il primo progetto 
di As-Built Bim relativo alle condot-
te di Enas.
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Uniti per fare 
cultura del no dig

Intervista a Pierluigi Lelli,  
Ceo presso Vermeer Italia

I PARTNER DI 
ITALIA NO DIG LIVE



27

Vermeer Italia torna all’Italia NO DIG Live 2025 come Diamond Sponsor. 
Quali sono le cose da sapere sulla vostra partecipazione?
Ci teniamo a essere presenti anche nel 2025 per portare avanti quanto ci siamo 
ripromessi nell’edizione passata: continuare a creare cultura del no dig e fare 
rete, mettendo in relazione tecnologia e referenti del settore, diretti o indiretti. 
Ciò è rilevante in un contesto che vede proseguire l’espansione delle tecnolo-
gie trenchless, quindi è fondamentale continuare a “fare cultura”. Un evento 
come quello del prossimo anno è sicuramente un’ottima occasione in questo 
senso, dove incontrarsi in presenza e mostrare sul campo tutte le potenzialità 
delle tecnologie no dig.

Quali sono i punti di forza che le trenchless technology hanno consolidato 
nel nostro Paese e come si colloca la vostra azienda in questo mercato?
Indubbiamente le tecnologie trenchless hanno portato grandi vantaggi per lo 
sviluppo di tutta l’infrastruttura sotterranea nazionale. È però fondamentale con-
tinuare a promuovere l’utilizzo di queste tecnologie e presentarle anche a tutti 
gli stakeholder che ancora oggi in qualche modo non le prendono in considera-
zione o hanno timore di ricorrere al no dig. Vermeer Italia si impegna da sempre 
anche in questo tipo di attività, supportando l’attività dell’associazione IATT (do-
potutto, siamo tra i Soci fondatori) e promuovendo formazione e competenza.

Operate come gruppo in oltre 60 Paesi nel mondo: cosa possiamo imparare 
da altre realtà del no dig?
È sempre interessante relazionarsi con le altre realtà, perché è un’occasione di 
confronto e scambio di esperienze. Ogni Paese ha però le proprie peculiarità e 
caratteristiche specifiche e ognuno si concentra sul migliorare il supporto che 
può dare nella propria realtà. In Italia ci sono stati e continueranno ad esserci 
esempi virtuosi e specializzati, rilevanti anche all’estero.

Vermeer punta molto sulla formazione, anche con un’Academy dedicata. 
Quali risultati avete ottenuto fino a oggi?
L’Academy ci dà molte soddisfazioni ed è un impegno che intendiamo ripro-
porre periodicamente, coinvolgendo non solo i giovani appena diplomati, ma 
anche figure più “adulte”, già inserite nel mondo del lavoro. Al momento, ad 
esempio, stiamo seguendo un’Academy con operatori del settore costruzioni 
che intendono specializzarsi in Toc, quindi cerchiamo di essere flessibili anche 
con le esigenze del settore. La formazione è fondamentale per operare con pro-
fessionalità, competenza e in sicurezza, non ci stancheremo mai di ripeterlo e di 
impegnarci anche in questo senso.



75 anni di storia 
a disposizione 

del no dig italiano
Intervista a Giuseppe Dorigo,  
Amministratore Delegato di Pratoverde
Ditch Witch Italia
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Perché avete deciso di diventare Gold Sponsor di Italia NO DIG Live 2025?
Ditch Witch ha sempre creduto nella forza dell’innovazione e nella sostenibili-
tà. Italia NO DIG Live rappresenta un evento fondamentale per promuovere le 
tecnologie trenchless, un settore in cui ci impegniamo da decenni per ridurre 
l’impatto ambientale e migliorare l’efficienza operativa. Essere sponsor di que-
sto evento ci consente di sottolineare il nostro ruolo di leader tecnologico e di 
avvicinarci ai professionisti italiani, condividendo esperienze e soluzioni per le 
sfide quotidiane del settore.
 
Qual è il vostro posizionamento di mercato in Italia e quale trend avete no-
tato per il no dig in questo Paese negli ultimi anni?
Ditch Witch è riconosciuta in Italia come un punto di riferimento per le tecnolo-
gie trenchless, grazie a una gamma di macchine all’avanguardia e a un servizio 
clienti altamente qualificato. Negli ultimi anni abbiamo osservato una crescita si-
gnificativa nell’adozione delle tecnologie no dig, spinta dalla necessità di ridurre 
i disagi alla viabilità delle strade e i tempi di esecuzione dei lavori rispetto agli 
scavi tradizionali. In particolare, c’è una crescente richiesta di sistemi innovativi 
in ambito HDD (horizontal directional drilling) per progetti legati alla fibra ottica 
e alle infrastrutture idriche, segno di una maggiore consapevolezza delle oppor-
tunità offerte da queste soluzioni.
 
Avete collaborato con IATT e Scuola Edile di Padova nell’organizzazione di 
corsi per il rilascio patentini a operatori di macchine complesse. Quanto è 
importante la formazione in questo campo?
La formazione è un pilastro fondamentale per Ditch Witch. Le tecnologie tren-
chless richiedono competenze specializzate e garantire operatori qualificati 
significa non solo ottimizzare l’utilizzo delle macchine, ma anche aumentare la 
sicurezza e l’efficienza in cantiere. La collaborazione con IATT e la Scuola Edile 
di Padova rappresenta un esempio del nostro impegno nel promuovere la pro-
fessionalità nel settore, offrendo ai tecnici gli strumenti necessari per affrontare 
le sfide tecnologiche di oggi e domani.
 
La casa madre Ditch Witch festeggia nel 2024 i suoi 75 anni. Qual è il valore di 
questa grande esperienza e come lo riportate ogni giorno nel vostro lavoro?
Con 75 anni di storia, Ditch Witch è sinonimo di progresso, innovazione e dedi-
zione nel settore. Ogni traguardo raggiunto ha rafforzato il nostro impegno nel 
fornire soluzioni che rispondano concretamente alle esigenze dei professionisti. 
Ogni macchina che realizziamo è frutto di anni di ricerca e sviluppo, unite a un 
costante ascolto dei nostri clienti, per garantire prestazioni affidabili, sostenibili 
ed efficienti. Questo anniversario rappresenta per noi non solo un riconoscimen-
to del nostro percorso, ma anche uno stimolo a continuare a innovare e a sup-
portare i nostri clienti con passione e competenza.
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Nel trenchless c’è 
una sinergia virtuosa 
tra Italia e Germania

Intervista a Natale Galli,  
Country Manager Italy Tracto Technik

Tracto Technik ha deciso di aderire a Italia NO DIG Live 2025 divenendo 
Platinum Sponsor. È il segno che questa azienda tedesca crede molto nel 
mercato italiano?
Sì, siamo consapevoli del potenziale nel settore dell’ingegneria civile e Tracto crede 
fortemente nel mercato italiano. Specialmente negli ultimi anni, con l’Italia che sta 
investendo massicciamente nelle sue infrastrutture di approvvigionamento, abbiamo 
rafforzato le nostre attività di vendita e marketing per sfruttare il potenziale della tec-
nologia senza scavo. Per fare ciò, due anni fa sono stato nominato Country Manager 
locale, per offrire consulenze individuali e supporto alle aziende italiane specializzate 
in soluzioni trenchless e a chiunque voglia affacciarsi al settore. E quest’anno abbia-
mo stretto una collaborazione con la 9-16 S.r.l., già nota sul territorio italiano per le 
proprie competenze lato service e manutenzione, al fine di fornire un continuo e 
costante appoggio a tutti i clienti Tracto sul territorio.
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A causa dell’alto potenziale della tecnologia trenchless, pianifichiamo di espandere 
ulteriormente la nostra rete di vendita e assistenza in Italia, con l’obiettivo di stabilire 
una nostra filiale nel lungo periodo.

Quali sono i settori no dig di vostra competenza che oggi trovano migliore appli-
cazione nel nostro Paese?
Con un portfolio prodotti completo, Tracto è in grado di offrire soluzioni trenchless per 
tutti i settori dell’ingegneria civile, sia per gli allacciamenti alle abitazioni sia per l’esten-
sione della rete o il ripristino delle tubazioni. Tuttavia, l’investimento strategico dell’Italia 
nell’espansione delle infrastrutture per l’acqua, il gas e l’energia elettrica sta creando 
una maggiore domanda per sistemi di trivellazione orizzontale controllata - Toc. Di con-
seguenza, negli ultimi due anni siamo riusciti ad aumentare significativamente le vendi-
te delle nostre perforatrici teleguidate. Questo dimostra che la tecnologia Toc di Tracto 
è ideale per l’impiego nelle complesse condizioni geologiche italiane. Gli appaltatori 
italiani sono convinti non solo dell’alta qualità del prodotto “Made in Germany”, ma 
anche della loro flessibilità tecnica e della loro potenza in condizioni di terreno instabili 
e variabili. In particolare, sono molto richiesti i modelli che consentono di eseguire per-
forazioni in terreno vegetale e perforazioni in roccia utilizzando la stessa perforatrice.

Oltre al comparto idrico, soprattutto nel caso della Toc, si sta aprendo anche il 
mercato delle reti elettriche per le connessioni di impianti a fonte rinnovabile?
Sì, pensiamo di sì, sulla base del piano di sviluppo Terna 2023 per l’ammodernamento 
e il potenziamento della rete elettrica italiana, che promuove l’integrazione delle fonti 
energetiche rinnovabili prevedendo l’allacciamento alla rete di 40 GW di energia rin-
novabile in più al 2030. È difficile immaginare che la transizione energetica possa avere 
successo senza la tecnologia trenchless. Non solo per i benefici ambientali del no dig, 
ma anche per ragioni economiche e pratiche, la Toc è il metodo più vantaggioso per 
espandere e collegare le rinnovabili alla rete.

Quali sono oggi gli ostacoli che ancora vanno rimossi per sviluppare al meglio le 
trenchless technology?
In generale, i vantaggi del no dig devono essere meglio compresi, non solo dai clienti 
e dagli appaltatori, ma anche dal pubblico in generale. Le società di trenchless stanno 
svolgendo un lavoro prezioso in questo senso attraverso le loro attività e il trasferi-
mento di conoscenze tecniche. Sarebbe inoltre molto utile se la legislazione e le altre 
normative per l’ingegneria civile fossero più severe per quanto riguarda l’impronta 
ambientale per la posa di condotte. I Paesi del nord Europa sono già molto più avanti 
in questo senso rispetto all’Europa centrale e meridionale. In Finlandia, ad esempio, 
l’Amministrazione stradale Väylä ha deciso di utilizzare esclusivamente la tecnologia 
trenchless per la posa di tubi e cavi sotto le strade, al fine di ridurre al minimo le emis-
sioni e conservare le risorse. Un altro punto importante è il sostegno governativo e i 
fondi europei per le imprese edili che investono nella tecnologia no dig, ma che inco-
raggiano anche i clienti a adottare le soluzioni trenchless come tecnologia principale. 
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